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Caduti in guerra 
Rintracciate in Germania Est 
le tombe di 650 italiani 
morti nel conflitto mondiale 
M ROMA. La storia si ripete, 
come quattro anni fa, quan
do dall'Urss arrivarono le ter
ribili rivelazioni sul massacro 
da parte delle Ss naziste di 
duemila soldati italiani. La 
stessa angoscia di chi, figlio o 
nipote, ma anche qualche 
moglie ancora in vita, aspetta 
di ritrovare i miseri resti di un 
soldato caduto cinquantan
ni fa sui fronti dell'Europa 
sconvolta dalla Seconda 
guerra mondiale. 

Questa volta, però, la «Sto
ria» la riapre l'«Onorcaduti», 
una sigla che sintetizza il no
me di un ufficio del ministero 
della Difesa sconosciuto ai 

Più, ma meta obbligata nel-
ultimo quarantennio dei pa

renti dei snidati scomparsi 
nell'ultima guerra. Il •Com
missariato generale per le 
onoranze ai caduti in guerra» 
(questo il nome per esteso) 
è quasi arrivato alla conclu
sione di una ricerca iniziata 
mesi fa nei territori dell'ex 
Germania dell'Est. Qui furo
no inumati oltre 5mlla italia
ni. Non solo militari, caduti 
sul fronte orientale oppure 
morti di stenti e di maltratta
menti nei lager nazisti, ma 
anche civili, in massima par
te ebrei, deportati dalle Ss. 

Militari e funzionari civili di 
«Onorcaduti» hanno visitato 
oltre 80 località dell'ex Ger
mania conu nista, particolar
mente in Sassonia, dove so
no siati scoperti 360 luoghi di 
sepoltura. Solo nel cimitero 
della citta di Zedithaim sono 
sia state esumate le salme di 
650 caduti, di questi la stra
grande maggioranza, ben 
630, sono identificabili. 

Dopo quasi cinquantanni 
sarà possibile dare un nome 
a poveri resti dimenticati. 
Riaprire vecchie ferite ormai 
chiuse dal tempo, stroncare 
per sempre le residue spe
ranze di quanti ancora so
gnavano di veder tornare un 
giorno uno delle migliaia di 
militari dispersi in guerra. 
•Per questa ragione - dicono 
al ministero della Difesa -
non vogliamo ancora dare 
notizie sui reparti ai quali ap

partenevano i soldati dei 
quali abbiamo ritrovato i re
sti». Abbottonatissimo anche 
il generale Benito Gavazza, 
presidente di «Onorcaduti». 
•Anche se sono passati cin
quantanni - dice - molte fe-
nte della guerra sono ancora 
aperte. Il nostro è un lavoro 
delicatissimo, soprattutto per 
i risvolti sociali ed umani che 
ha». 

Le uniche supposizioni 
che si possono avanzare fan
no riferimento alla zona dove 
sono stati effettuati i ritrova
menti, teatro della catastrofi
ca ritirata dell'Armir, l'ottava 
armata italiana che Mussolini 
creò per «spezzare le reni» al
la Russia. Quella «madre di 
tutte le battaglie» si riveld tra
gica. Gli uomini dell'Armir 
erano armati con vecchi fuci
li «modello 91», male equi
paggiati, demotivati, non 
preparati per una guerra in 
un territorio cosi difficile. E la 
campagna di Russia costò la 
vita ad 81.891 uomini, di de
cine di migliaia di questi non 
si conosce ancora il luogo 
della sepoltura. I dispersi fu
rono un numero impressio
nante: 70mila. Ma in quei ci
miteri dell'oblio possono an
che trovarsi i corpi delle mi
gliala di soldati italiani inter
nati nei cosiddetti campi 
•Imi» ai quali fu chiesto di 
continuare a combattere sot
to le insegne della Repubbli
ca di Salò oppure di perire. 
Ma solo il due per cento dei 
nostri militari decise di aderi
re alla •repubbUchetta», gli 
altri furono mandati a morire 
nei campi di concentramen
to nazisti. 

In Germania l'operazione 
recupero è quasi al termine. 
Già ad Ottobre i primi resti 
arriveranno in Italia, e saran
no temporaneamente custo
diti nel sacrario di Redipuglia 
per consentire poi la conse
gna ai familiari. Per i caduti 
non identificabili, e per quelli 
le cui salme non saranno ri
chieste dalle famiglie, il mini
stero della Difesa ha disposto 
la tumulazione presso il sa
crario militare di Bari. Q £ £ 

Controlli dei nuclei antidroga 
Lo spaccio in ospedale 
nel mirino dei carabinieri 
Due arresti in Liguria 
Passati al setaccio dai nuclei antidroga dei carabinieri 
ospedali, cliniche e farmacie. I risultati: 2 arresti, 164 
denunce penali, 116 amministrative e 134 denunce a 
piede libero, rivelano che spaccio di droga e deten
zione «illegale» di farmaci oppiacei sono fenomeni 
diffusi. Il ministro De Lorenzo: «Sono certo che in al
cune strutture ospedaliere circola la droga. Sono epi
sodi che vanno assolutamente repressi». 

OKUA VACCARBLLO 

wm ROMA Ospedali, farmacie 
e cliniche private non sono 
luoghi inaccessibili agli spac
ciatori. I risultati dei controlli 
condotti dai nuclei antidroga 
dei carabinieri (Nad), fra giu
gno e luglio, in SI 7 strutture so
cio sanitarie, svolti proprio per 
verificare fenomeni di spaccio 
e di detenzione «illegale» di far
maci oppiacei, confermano 
quelli che fino adesso erano, 
in molti casi, soltanto dei so
spetti. Le ispezioni dei militari 
hanno infatti rilevato 280 illeci
ti, 164 di natura penale e 116 
amministrativa, portando al
l'arresto di 2 persone e alla de
nuncia a piede libero di altre 
134. «Ho purtroppo la certezza 
che in alcune strutture ospeda
liere, o presso farmacie e de
positi ad esse collegati, circola 
la droga - ha dichiarato il mi
nistro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo - o che, comun
que, esistono fenomeni di 
spaccio di sostanze stupefa
centi; si tratta di episodi che 
vanno assolutamente repressi 
e su questo saremo inflessibi
li». 

I due arresti, effettuati in Li
guria, sono un esempio cal
zante delle preoccupazioni del 
ministro. In questo caso veni
vano spacciate alcune dosi di 
eptadonc (un derivato del me
tadone). Il farmaco, ritirato 
presso una delle strutture sani
tarie per motivi terapeutici, è 
stato «ceduto» subito dopo, a 
pochi metri dal deposito, ad 
un tossicodipendente. I con
trolli dei Nad sono stati fatti an
che all'interno degli ospedali e 
delle Usi. Si è trattato spesso di 
ispezioni durate solo 24 ore. 
«Ci siamo appostati anche nel
le corsie - dicono al reparto 
antidroga -, soprattutto duran
te gli orari di visita. Per ogni 
struttura il controllo e durato 
un giorno». Ma, secondo il mi
nistro, le ispezioni «vanno eser

citate con continuità», perchè 
«nelle strutture sanitarie è an
cora più Importante che in altri 
luoghi prevenire e reprimere». 

Oltre allo spaccio, nel miri
no dei carabinieri c'era anche 
la cosiddetta «distrazione», 
cioè la mancata registrazione 
presso le strutture sanitarie dei 
farmaci «speciali», quelli che 
contengono sostanze stupefa
centi. Un fenomeno diffuso. I 
Nad infatti, hanno sequestrato 
oltre ad alcuni grammi di eroi
na e di hashish, diverse confe
zioni di medicinali detenuti il
legalmente. Fra queste: 218 
fiale di morfina, 38 flaconi di 
metadone. 384 fiale di «Tem-
gesic» e 234 fiale di Tarwin. In 
alcuni casi (114) gli operatori 
tralasciavano di documentare i 
«movimenti» di queste medici
ne, in altri casi si trattava di far
maci presenti nei depositi, ma 
che non erano stati registrati. 
Omissioni fatte per negligen
za? Oppure con 1 intenzione di 
gestire in maniera «allegra» 1 
tarmaci «speciali»? «Ci vogliono 
le prove per accertare questa 
Ipotesi», dicono i carabinieri. 
Di fatto, comunque, la manca
ta registrazione è già una viola
zione della legge. Tra le strut
ture «irregolari» vanno citate 
anche quelle sprovviste di far
maci obbligatori. Si tratta so
prattutto del «Narcan», il medi
cinale che se preso in tempo 
riesce a bloccare l'effetto degli 
oppiacei, un farmaco di prima 
necessità nei casi di overdose. 
Ben 51 strutture ne erano 
sprovviste. 

La Liguria, con due arresti e 
515 confezioni di medicinali 
sequestrate, 6 al primo posto 
tra le regioni «fuorilegge». Se
gue la Campania, dove sono 
stati sequestrati 478 farmaci 
«speciali». Nessun sequestro 
invece e stato effettuato in 
Emilia-Romagna, regione dove 
sono stati riscontrati 6 illeciti 
amministrativi. 

L'incidente è avvenuto 
a Villa San Giovanni (Re) 
Coinvolti i convogli 
diretti a Palermo e Bari 

Due inchieste sul disastro 
Indagano Fs e magistratura 
La vittima aveva 17 anni 
Oggi a Reggio arriva Necci 

Due treni si scontrano 
Un morto e quindici feriti 
Un morto e quindici feriti. È questo il bilancio dello 
scontro fra due treni nella stazione di Villa San Gio
vanni a Reggio Calabria. L'Espresso Roma - Palermo 
e l'Intercity Reggio-Bari, secondo le prime ricostru
zioni, stavano viaggiando sullo stesso binario. La vit
tima è un ragazzo di 17 anni, Giuseppe Agosta, che 
al momento del violento impatto era chiuso nella 
•toilette» del treno diretto in Sicilia. 

SIMONE TREVKS 

•ri REGGIO CALABRIA. Tragi
co scontro fra due «treni delle 
vacanze» ieri alle porte di Reg
gio Calabria. Sono da poco 
passate le 16,30. Sotto le poen-
siline del quinto binario della 
stazione di Villa San Giovanni, 
centinaia di persone sono in 
attesa dell'«Espresso 781» pro
veniente da Roma e diretto in 
Sicilia. Un'attesa snervante; il 
treno, infatti, viaggia con quasi 
venticinque minuti di ritardo e 
il sole picchia implacabile. In
torno, la solita ressa estiva di 
viaggiatori e bagagli. Intanto, 
da pochissimi minuti dal terzo 
binario è partito un altro treno: 
IMntercity 632» da Reggio di
retto a Bari. Tutto sembra nor
male, anche il ritardo del con
voglio atteso da Roma. Ma a 
circa un chilometro dalla sta
zione di Villa San Giovanni, 
nei giorni scorsi bloccata dalla 
protesta dei pescatori, un bot
to improvviso. Il locomotore 
dell'Intercity investe letteral
mente l'Espresso proveniente 
da Roma. Le lamiere dei due 
treni si incastrano, alcune vet
ture vanno fuori binario. Per 
Giuseppe Agosta, un ragazzo 
di 17 anni, non c'è scampo. 

Viaggiava a bordo del treno 
per Bari e pochi minuti prima 
si era chiuso nella «toilette»: 11 
lo troveranno i soccorritori, or
mai senza vita. 

L'allarme scatta immediata
mente, il lenificante spettacolo 
dei due treni incastratisi e in 
parte deragliati. Tra le lamiere 
senza più forma le urla dispe
rate dei viaggiatori ed i lamenti 
del feriti. Otto vengono ricove
rati agli «Ospedali riuniti» reggi
ni, i più gravi sono Gaetana 
Clnquemi (57 anni di Niscemì. 
Caltanissetta), Sebastiana di 
Franco (82 anni, Roma) e 
Giorgio Scarso, un ragazzo di 
17 anni di Modica. Nella sala 
di rianirnazionc del nosoco
mio, una donna, della quale si 
conosce solo il cognome, Mi-
raglia, è gravissima. In gravissi
me condizioni anche il mac
chinista dell'Intercity, che più 
ha risentito dello scontro fron
tale tra i due treni. 

Undici persone, non tutte fe
rite in modo grave, vengono 
invece soccorse nella clinica 
«Caminlti», di Reggio. Si tratta 
di Giovanni Chcrabin (21 an
ni, Padova), Valentina Rodi-
gliano (20 anni, Sondrio), An-

Lo scontro frontale tra due treni a Villa San Giovanni 

gelo Meliadò (35 anni. Reggio 
Calabria), Caterina Minuti (46 
anni, Messina), Alberto Porto 
(24 anni, Palermo), Vincenzo 
Òim| >agna (52 anni, Paler
mo), Rosalia Vasari (52 anni, 
Palemo), Giuseppina Ciciulla 
(68 anni, Siracusa). Tutti viag
giava io a bordo dell'«espres-
so». Ira i feriti anche una bam
bina li soli sette mesi, Debora 
Mallo. 

Sulle cause del disastro, che 
fino ii notte inoltrata ha bloc
cato I traffico ferroviario nelle 
due direzioni, si avanzano solo 

ipotesi, ma quanti hanno assi
stito all'incidente dicono che 
al momento dell'impatto 1 due 
treni stavano viaggiando sullo 
slesso binario. Una ipotesi in
quietante, che se confermata 
coinvolgerebbe quanti in quel 
momento avevano la respon
sabilità della direzione del traf
fico dell'importante nodo reg
gino. Forse un guasto nel siste
ma elettronico degli scambi, 
dicono alcuni. Oppure un er
rore umano aggravato dal ri
tardo del treno proveniente da 
Roma che avrebbe dovuto 

consigliare una maggiore pru
denza nella messa in partenza 
del treno «632». Ipotesi che sa
ranno chiarite dalle due in
chieste aperte dall'Ente ferro
viario e dal sostituto procurato
re della repubblica di Reggio, 
Giorgio lachia, che ha già 
provveduto al sequestro delle 
«scatole nere» dei due locomo
tori. E questa mattina a Reggio 
arriva Lorenzo Necci, ammini
stratore straordinario delle Fs, 
per capire le ragioni di un inci
dente che forse si poteva evita
re. 

Scontro nella notte tra tifosi dell'Inter e del Napoli. Indiziato un diciannovenne 

Teppismo da stadio nell'estate rìminese 
«Skbihead» sedicenne ucciso in una rissa 
Il suo eroe era Matthaeus, il centrocampista del
l'Inter. Ora Luca, sedici anni, non potrà più assi
stere allo stadio alle gesta del suo beniamino. È 
morto l'altra notte a Rimini colpito al cuore du
rante una furiosa rissa con un gruppo di coetanei 
napoletani. Luca Scio, milanese, faceva parte de
gli «skinheads». Un'altra vittima sull'altare di un ti
fo esasperato e violento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO AONOLETTI 

M RIMIMI. Morire a sedici an
ni per una malintesa passione 
calcistica. Non è successo a 
San Siro o in qualche altro sta
dio italiano, ma nel «salotto» 
della Rimlnl balneare, la capi
tale delle vacanze che in questi 
giorni sta vivendo il momento 
più magico della stagione turi
stica. Una rissa fra una squadra 
di «skinheads» milanesi tifasi 
dell'Intere un gruppo di napo
letani è finita in tragedia l'altra 
notte a Marina Centro. La furi
bonda lite che ha coinvolto al
cune decine di giovani e scop
piata nei pressi di un noto lo
cale da ballo della «Rimini by 

night», il «Barcelona». A perde
re ia vita e stato Luca Scio, 16 
anni, di Milano. Lo ha ucciso 
un colpo al cuore Ìnfertogli 
con un cacciavite od un punte
ruolo (l'arma non è stata an
cora ritrovata). 

Al momento unico indiziato 
dell'omicidio è un napoletano, 
Graziano Borrelli di 19 anni. Ri
petutamente ferito al fegato, 
ad una mano e ad un gluteo, il 
ragazzo 6 piantonato all'ospe
dale di Rimini dove ieri matti
na è stato interrogato per un 
paio d'ore dal sostituto procu
ratore Paolo Gengarclli. Prima 
di precisare il capo d'imputa

zione ed emettere i provvedi
menti del caso il magistrato at
tende l'esito di ulteriori indagi
ni, poiché, ha spiegato ai cro
nisti, «non è possibile esclude
re altre ipotesi». Si parla, co
munque, di omicidio 
volontario o preterintenziona
le. La dinamica dei fatti pre
senta ancora diverse zone 
oscure, anche perché il dram
matico episodio si è consuma
to in pochi minuti. 

l-a scintilla della gigantesca 
zuffa e scoccata verso le 3.30. 
Pare che siano stati i giovani 
milanesi ad innescare la vio
lenta rissa. Esaltati dalla vitto
ria della loro squadra del cuo
re nella partita con il Verona 
gli «skinheads» lombardi (pro
tagonisti, pare, di altre scara
mucce nei giorni scorsi), han
no ben presto preso ad inveire 
contro alcuni coetanei napole
tani che si trovavano nei pa
raggi. 11 tifo calcistico è rapida
mente degenerato in uno 
scambio di iasulti ed offese al 
punto da aggregare i parteno
pei che fino ad allora non co
stituivano un gruppo omoge
neo e neppure si conosceva

no. «Terroni» si è gridato da 
una parte, «milanesi tutti appe
si» si è urlato dall'altra. E dopo 
le ingiurie verbali le contrap
poste tifoserie sono venute alle 
mani. Il tutto sotto gli occhi di 
centinaia di persone che a 
quell'ora affollavano viale Ve-
spucci. Dall'ingresso della di
scoteca (i cui gestori hanno 
peraltro precisato che nessuna 
violenza è avvenuta all'inter
no) gli scalmantl si sono spo
stati in una stradina laterale 
poco distante (davanti all'al
bergo «Club House») dove so
no proseguiti i tafferugli. 

Secondo alcune testimo
nianze sembra che i giovani 
avessero intenzione di sfidarsi 
sulla spiaggia, ma avrebbero 
poi finito per scontrarsi duran
te il tragitto. Ed è a questo pun
to che probabilmente si è veri
ficato il sanguinoso epilogo. 
Luca Scio colpito a morte al to
race si e accasciato su una del
le fioriere che delimitano il 
parcheggio dell'albergo. Poi, 
all'arrivo di una volante della 
polizia il fuggi, fuggi generale. 
Fra i teslimoni sentiti ieri dal 
sostituto procuratore, anche 

un diciannovenne milanese, 
Roberto G., che con Scio divi
deva la camera in pensione. 
Non avrebbe fornito particolari 
relativi alla morte dell'amico 
perché avrebbe raccontato di 
essere svenuto dopo aver ri
portato nello scontro una ferita 
ad un orecchio da un'arma da 
taglio. 

Luca Scio era arrivato a Ri
mini il primo agosto ed avreb
be fatto ritomo a casa sabato 
prossi.no. Il titolare della pen
sione dove era alloggiato ha 
affermato che i due amici face
vano soprattutto vita notturna 
e di giorno riposavano. Tra
scorrevano la vacanza con 
quattro compagni scesi in un 
altro albergo. I familiari della 
vittima sono arrivati ieri pome
riggio nella metropoli balnea
re! La madre del giovane ucci
so aveva parlato con Luca la 
sera precedente la tragedia. Il 
ragazzo l'aveva rassicurata, ga
rantendole che non si sarebbe 
cacciato nei guai, la sua morte 
getta una tragica ombra su una 
riviera al settimo ciclo per una 
stagione turistica da incorni
ciare. 

Pcinseca, il Psi non è ungisela» felice 
M Filippo Panseca. l'estroso 
architetto craxiano, disegnato
re del simbolo del partito, il 
ben noto garofano, e ideatore 
delle scenografie degli ultimi 
congressi socialisti, (nonché 
della Domenica Sportiva) 
rompe col Psi. La clamorosa 
notizia viene da Pantelleria ma 
abbisogna di una precisazio
ne. Panseca non é in rotta di 
collisione con Craxi e via del 
Corso, ma più modestamente 
con i socialisti della bella isola 
siciliana, dove il celebre archi
tetto trascorre le vacanze da 
una ventina d'anni. 

Panseca addirittura sta fon
dando un movimento politico 
locale, in aperta polemica col 
suo partito. Motivo del conten
dere: la decisione, presa il me
se scorso dal Psi locale, di par
tecipare a una nuova maggio
ranza con gli stessi consiglieri 
della De che avevano ricevuto 
un avviso di garanzia nell'am
bito dell'inchiesta sulla proget
tazione del porto turistico. Una 
mossa, quella dei socialisti lo
cali, che Panseca non ha gra-

Da ideatore delle grandi scenografie 
craxiane a disegnatore di simboli per 
le liste civiche locali: il genio di Filippo 
Panseca, architetto dei congressi so
cialisti ( e della Domenica Sportiva), 
non conosce limiti. Stavolta però il sim
bolo l'ha disegnato in proprio, nel sen
so che Panseca la lista civica ha l'inten

zione non solo di rappresentarla grafi
camente ma anche di guidarla politi
camente. Panseca si presenterà, pare, 
alle prossime comunali di Pantelleria, 
la bella isola dove l'architetto socialista 
trascorre le sue vacanze d a molti anni. 
E la novità è che la lista la vuole forma
re in aperta polemica col Psi. 

dito affatto e che anzi ha criti
cato pubblicamente e aspra
mente. Quella del celebre ar
chitetto non è, come sembre
rebbe, una intromissione sia 
pure legittima, nelle vicende 
locali. Panseca, infatti, da anni 
prende parte parte all'attività 
politica del Psi di Pantelleria, 
tanto che nelle comunali 
dell'87 é stato messo in lista ri
sultando però soltanto il primo 
dei non eletti. E anche questa, 
dicono a Pantellena, e un'e
sperienza locale che Panseca 
ha gradito fino a un certo pun-

BRUNO MISERENDINO 

to L'intenzione dell'architetto, 
a questo punto, sarebbe quella 
di presentare alle prossime 
elezioni una lista civica che .si 
chiamerà «per Pantelleria». 
Inutile aggiungere che l'idea
tore delle scenografie craxia
ne, ha già preparato il simbo
lo: sarà una grande X circon
data dal nome dell'isola scritto 
in una corona circolare. 

Tanto per fugare dubbi in 
proposito, Panseca spiega 
chiaramente che la sua pole
mica non ha nulla a che vede
re con Craxi: «Resta fermo -

spiega - il mio impegno in 
campo nazionale per il Psi». 
Del resto segnali di gelo tra 
Panseca e v>a del Corso recen
temente non se ne erano regi
strati. Le scenografie dei con
gressi socialisti, compresa la 
trovata dell'ormai famoso 
camper che ha segnato l'epo
ca politica del Caf, piacciono 
al leader del garofano e a tutto 
lo stato maggiore di via del 
Corso. Negli anni poi. l'archi
tetto, sembra aver mitigalo una 
propensione al grandioso che 
aveva provocalo qualche iro

nia. Dalla famosa piramide, di 
involontario sapore massoni
co, in cui si riflettevano i volti di 
Craxi e degli altri oratori, che 
ha campeggiato al congresso 
dell'Ansaldo, Panseca e passa
to quest'anno a Bari all'«arco 
della pace», dove due colonne 
di granito dall'aria seria e so
bria erano sormontate da un 
arcobaleno di luci al neon. 
Sullo sfondo erano proiettati 
sempre i volti dei leader ma 
stavolta senza giochi piroet
tanti di piramidi. Non che al
l'ultima scenografia sia man
cata qualche critica, ma riguar
dava più l'organizzazione tec
nica che non la scenografia ve
ra e propria. Il problema, a Ba
ri, era che mancava l'aria 
condizionata e il congresso, 
svoltosi alla fine di giugno in 
giornata particolarmente cal
de, è diventato una sauna col
lettiva con lamentele e sveni
menti di leader, onorevoli, de
legati e giornalisti. Ma Panse
ca, a buon diritto, ha respinto 
ogni addebito. 

La Difesa critica 
la popolarità 
di Bellini 
e Cocciolone 

La popolarità del mauijiore Giammarco Bellini e del ca
pitano Maurizio Cocciolone (nella foto) ha suscitato le 
critiche del sottosegrstario alla Difesa, Antonio Bruno. 
Dopo aver precisato e ie la stampa italiana «continua a 
parlare, forse anche ut ippo della coppia del tornando fi
nito nella rete di Saddam Hussein», ha aggiunto «che non 
e di buon gusto far assi rgere ad eroi la Figura di due piloti 
che sono stati abbattut alla loro prima missione». Secon
do l'onorevole Bruno «*si stanno sfruttando a loro bene
ficio una popolarità cne dovrebbe essere tributata all'in
tera spedizione italiani e non ai singoli piloti». Il sottose
gretario alla Difesa ha ricordato anche che Cocciolone in 
questi giorni ha conciso l'esclusiva del suo matrimonio 
a un settimanale. 

Bimbo di 7 anni 
ferito alle gamlfre 
in un agguato 
camorristico 

Stava giocando con un 
gruppo di amichetti nella 
centralissima via Naziona
le di Torre del Greco quan
do due colpi di pistola lo 
hanno raggiunto alle gam-

mmmm^__lmmmmm^m^mm^ be. Giuseppe Sepe, un 
bambino di 7 anni, è stato 

ferito dai killer che ier, alle 19, hanno sparato una raffica 
di colpi contro Vincenzo Del Prete, un giovane di 24 an
ni, con precedenti peri; ili per droga e detenzione di armi. 
Il Del Prete si 6 accasci, ito al suolo privo di vita 11 bambi
no è stato soccorso dei passanti e accompagnato all'o
spedale. 

Nomade ucciso 
in uno scontro 
a fuoco 
con i carabinieri 

Un nomade slavo, Sinisa 
Stojanovic, è rimasto ucci
so in uno scontro a fuoco 
con una pattuglia di cara
binieri. È successo ieri in
tomo alle 17 a Pieve Quin-

^ m^m^^^^mmmmm ta, in provincia di Forlì. 
Cinque nomadi, appron

tando dell'assenza dei proprietari, erano entrati in un ca
solare della zona. Un passante li ha notar e ha chiamato 
i carabinieri. Gli slavi, accortisi della presenza dei militari, 
sono fuggiti per i cami>i. Secondo indiscrezioni ad aprire 
il fuoco contro i carabinieri sarebbe stato uno del gruppo 
che è riuscito a fuggire portando con se l'arma. I militari 
avrebbero quindi rispi isto al fuoco uccidendo Stojanovic 
mentre, lasciata la macchina ai bordi della strada, stava 
tentando di scappare n con i compagni. I militari hanno 
poi catturato gli altri slavi. Al fatto hanno assistito nume
rosi testimoni che saranno sentiti dal magistrato per rico
struire l'esatta dinamica. 

Violento 
nubifragio 
a Torino 
Due vittime 

Due persone sono morte 
ieri a Torino a causa del 
violento nubifragio che si è 
abbattuto sulla citta. Un 
operaio impegnato nei la
vori di ristrutturazione di 

m ^ _ — ^ m un tratto della rete fogna
ria, nei pressi dell'ospdale 

Molinette, è stato ucciso dall'acqua che all'improvviso ha 
riempito il cunicolo dove lavorava. L'altra vittima è un 
uomo che ha perso la •vita in un incidenti; stradale avve
nuto per colpa del temporale, presso la galleria del trafo
ro, sulla collina forine:* Il nubifragio ha riversato sulla 
città 20 millimetri di pioggia in pochi minuti determinan
do un brusco calo dulia temperatura da 36 a 20 gradi. 
Anche il traffico aereo <• stato interrotto. 

Adueanni 
per trenta ore 
solo con la 
madre morta 

I vicini hanno sentito un 
pianto insistente, hanno 
bussato più volte alla por
ta, poi hanno chiamato il 
112.1 carabinieri entrando 
nell'appartamento lo han-

^ m — m m m m m no trovato che piangeva 
accanto al corpo ormai 

privo di vita della macini. Silvia Maggio, <ti 29 anni, che 
soffriva di crisi epilettiche. Francesco Todaro, un bimbo 
di due anni, stava It a j nangere da almeno 30 ore. Non vo
leva staccarsi dal cor[«) della madre ed era in stato di 
choc. Il padre del bambino, Pietro, di 30 anni, sta scon
tando una condanna ] ier furto. La madre di Silvia, Rosa 
Salvato, di 54 anni, hci riferito ai carabinieri di essere an
data a trovare la figlia due giorni fa, e di essere andata via 
nonostante nessuno k: avesse aperto, perchè riteneva 
che la donna si fosse assentata momenlaneamente.Su 
tutta la vicenda fi staici inviato un rapporto alla magistra
tura. 

Giulia Occhini 
la compagna 
di Coppi 
è fuori pericolo 

collaborante». Già nei | 
reparto rianimazione. I 
so a Serravalle Scrivia i 
in coma sino a ieri, qu 
presa. 

Il bollettino medico emes
so ieri mattina dai sanitari 
dell'ospedale Maggiore di 
Novara, dove Giulia Occhi
ni è ricoverata da sabato 
pomeriggio, annuncia che 

mmm «dal punto di vista neurolo
gico la paziente è vigile e 

«•ossimi giorni potrebbe lasciare il 
>a rimasta coinvolta dabato scor-
n un incidente stradale. È rimasta 
indo ha iniziato a dare segni di ri-

OIU3EPPE VITTORI 

Anno scolastico '91-92 
Fra il 16 e il 23 settembre 
ripresa delle lezioni 
Il 2 esami (li riparazione 
• • ROMA Dal 16 al 2': set
tembre prenderà il via con 
gradualità l'anno scolastico 
1991-92. Il calendario di ini
zio delle lezioni, deciso dai 
sovraintendenti scola;.ti<-i, 
varia, come avviene orm?.i da 
qualche anno, da regione a 
regione sulla base delle con
dizioni specifiche locali. Ec
co comunque le date di ini
zio del nuovo anno scoi »sti-
co ese note dal ministero 
della Pubblica istruzione: 

lunedi 16 settembre: l/>m-
bardia, provincia di Bolz.ino; 

mercoledì 18 settembre: 
Piemonte, Veneto, Friuli Ve
nezia Giulia, Emilia ROIM-
gna, Toscana, Umbria, Mar
che, Abruzzo: 

giovedì 19 settembre: Sar
degna; 

venerdì 20 settembre: Val
le d'Aosta; 

lunedi 23 settembre: Ligu
ria, Lazio, Campania, Puglia, 
Calabria, Sicilia. 

La provincia di Trento e le 
Regioni di Molise e Basilicata 
non hanno ancora comuni
cato i propri calendari. 

La ix>pols.zione scolastica 
che si presenterà' all'appun
tamento di settembre si aggi
ra intomo ai dieci milioni di 
studenti, di cui circa un mi-
Mene e mezzo alla scuola 
materna, circa tre milioni alle 
elementari, poco più di due 
milioni alla scuola media, e 
circa tre milioni .dilla scuola 
media superiore. Gli esami di 
riparazione, per gli studenti 
che non sono stati promossia 
giugno-luglio, inizieranno il 2 
settembre. 
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